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1 PREMESSE 

La presente relazione viene inserita entro il prese

raccolta e lo smaltimento delle acque "Grigie" derivanti dallo scarico delle a

lavaggio delle superfici scolanti relative a piazzali e aree esterne (non coperte) al capannone di nuova 

realizzazione. 

Quanto sopra viene previsto in attuazione dell'art. 113 comma 3 del Decreto Legislativo 152/2006 che 

prevede per tali acque il convogliamento, la separazione, la raccolta ed il trattamento prima del 

definitivo scarico nel corpo recettore (in questo caso la fogna consortile.

L'intervento in oggetto si configura come l'ampliamento e l'adeguamento funzionale dell'es

centro consortile di RACCOLTA MULTI

Baccasara in un areale ricompreso tra la Cartiera di Arbatax a Sud, la Spiaggia di Cartiera ad Est e lo 

Stagno di Tortolì per la parte Nord Occidentale.

L'impianto è ascrivibile alla categoria di cui al 

recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità co mplessiva superiore a 10 t/giorno, mediante 

operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a R 9, della part

aprile 2006, n. 152, s.m.i. ” dell’Allegato B1 della Delib.

L'attività più sopra definita ricade tra le "attività produttive" per le quali risulta necessario prevedere 

CONVOGLIAMENTO, la SEPARA

pioggia, come meglio definito entro il comma 1 dell'art. 22 della DIRETTIVA REGIONALE DEGLI 

SCARICHI. 

In particolare l'attività per la quale si richiede l'autorizzazione allo scarico rientra

all'Articolo 22, comma 1  lettera p), della Direttiva Scarichi, Regione Sardegna

• p. aree di deposito e stoccaggio di rifiuti, centri di raccolta e/o trasformazione degli stessi, di rottami 

e di veicoli destinati alla demolizione

Quanto contenuto entro la Direttiva

17 - ACQUE METEORICHE del Regolamento Consortile per il sistema di raccolta e trattamento degli 

scarichi, redatto dal Servizio Tecnico Consortile nel Dicembre d

 

Entro la presente relazione si riporta il dimensionamento del 

da impiegare nel trattamento delle acque di prima pioggia intercettate dalle aree carrabili di esclusiva 

pertinenza del centro consortile di 

1.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Tra la normativa e le direttive che a livello sovraordinato ed a livello locale regolamentano la gestione 

degli scarichi dell'attività di deposito e stoccaggio rifiuti, si segnalano:

− Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 1

nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006 

− Direttiva Scarichi, Regione Sardegna

Regionale ha approvato la direttiva concernente la “Disciplina degli scarichi”, in attuazione del 
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La presente relazione viene inserita entro il presente livello di progettazione a supporto della rete per la 

raccolta e lo smaltimento delle acque "Grigie" derivanti dallo scarico delle acque di prima pioggia e di 

lavaggio delle superfici scolanti relative a piazzali e aree esterne (non coperte) al capannone di nuova 

Quanto sopra viene previsto in attuazione dell'art. 113 comma 3 del Decreto Legislativo 152/2006 che 

per tali acque il convogliamento, la separazione, la raccolta ed il trattamento prima del 

definitivo scarico nel corpo recettore (in questo caso la fogna consortile. 

si configura come l'ampliamento e l'adeguamento funzionale dell'es

RACCOLTA MULTI-MATERIALE sorto entro la Zona Industriale di Tortolì, Zona 

Baccasara in un areale ricompreso tra la Cartiera di Arbatax a Sud, la Spiaggia di Cartiera ad Est e lo 

Stagno di Tortolì per la parte Nord Occidentale. 

L'impianto è ascrivibile alla categoria di cui al punto 7, lettera w)  “Impianti di smaltimento e 

recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità co mplessiva superiore a 10 t/giorno, mediante 

operazioni di cui all’allegato C, lettere da R1 a R 9, della part e quarta del decreto legislativo 3 

” dell’Allegato B1 della Delib. G. R. n. 34/33 del 7.8.2012.

L'attività più sopra definita ricade tra le "attività produttive" per le quali risulta necessario prevedere 

CONVOGLIAMENTO, la SEPARAZIONE, la RACCOLTA ed il TRATTAMENTO delle acque di primo 

pioggia, come meglio definito entro il comma 1 dell'art. 22 della DIRETTIVA REGIONALE DEGLI 

In particolare l'attività per la quale si richiede l'autorizzazione allo scarico rientra

p), della Direttiva Scarichi, Regione Sardegna:

p. aree di deposito e stoccaggio di rifiuti, centri di raccolta e/o trasformazione degli stessi, di rottami 

e di veicoli destinati alla demolizione 

la Direttiva scarichi di cui sopra recepisce inoltre quanto 

Regolamento Consortile per il sistema di raccolta e trattamento degli 

, redatto dal Servizio Tecnico Consortile nel Dicembre del 1996. 

Entro la presente relazione si riporta il dimensionamento del sistema di separazione per liquidi leggeri 

da impiegare nel trattamento delle acque di prima pioggia intercettate dalle aree carrabili di esclusiva 

del centro consortile di Tortolì. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Tra la normativa e le direttive che a livello sovraordinato ed a livello locale regolamentano la gestione 

degli scarichi dell'attività di deposito e stoccaggio rifiuti, si segnalano: 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, contenente"Norme in materia ambientale", pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006 - Supplemento Ordinario n. 96;

Direttiva Scarichi, Regione Sardegna, Delibera n. 69/25 del 10.12.2008, 

a direttiva concernente la “Disciplina degli scarichi”, in attuazione del 
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nte livello di progettazione a supporto della rete per la 

cque di prima pioggia e di 

lavaggio delle superfici scolanti relative a piazzali e aree esterne (non coperte) al capannone di nuova 

Quanto sopra viene previsto in attuazione dell'art. 113 comma 3 del Decreto Legislativo 152/2006 che 

per tali acque il convogliamento, la separazione, la raccolta ed il trattamento prima del 

si configura come l'ampliamento e l'adeguamento funzionale dell'esistente 

sorto entro la Zona Industriale di Tortolì, Zona 

Baccasara in un areale ricompreso tra la Cartiera di Arbatax a Sud, la Spiaggia di Cartiera ad Est e lo 

Impianti di smaltimento e 

recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità co mplessiva superiore a 10 t/giorno, mediante 

e quarta del decreto legislativo 3 

R. n. 34/33 del 7.8.2012. 

L'attività più sopra definita ricade tra le "attività produttive" per le quali risulta necessario prevedere 

ZIONE, la RACCOLTA ed il TRATTAMENTO delle acque di primo 

pioggia, come meglio definito entro il comma 1 dell'art. 22 della DIRETTIVA REGIONALE DEGLI 

In particolare l'attività per la quale si richiede l'autorizzazione allo scarico rientra entro l'elenco di cui 

: 

p. aree di deposito e stoccaggio di rifiuti, centri di raccolta e/o trasformazione degli stessi, di rottami 

inoltre quanto prescritto entro l'art. 

Regolamento Consortile per il sistema di raccolta e trattamento degli 

sistema di separazione per liquidi leggeri 

da impiegare nel trattamento delle acque di prima pioggia intercettate dalle aree carrabili di esclusiva 

Tra la normativa e le direttive che a livello sovraordinato ed a livello locale regolamentano la gestione 

52, contenente"Norme in materia ambientale", pubblicato 

Supplemento Ordinario n. 96; 

elibera n. 69/25 del 10.12.2008, con la quale la Giunta 

a direttiva concernente la “Disciplina degli scarichi”, in attuazione del 
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Piano di tutela delle Acque, della parte III del D.Lgs. n. 152/2006 e sue modifiche e della legge 

regionale n. 9/2006 e sue modifiche

1.2 ATTUAZIONE DIRETTIVA SCARICHI.
 

L'art. 24 della succitata DIRETTIVA fornisce i criteri progettuali puntuali per la raccolta ed il trattamento 

delle acque di prima pioggia. 

La realizzazione del sistema di separazione rientra nella ratio di adeguamento dello stato di fatto alla 

norma vigente in materia di scarichi delle acque in fognatura e nei corpi idrici superficiali. Infatti, le 

quantità di oli minerali presenti normalmente nei piazzali di questo tipo di attività, minime rispetto alla 

massa d’acqua, devono essere comunque tali da non superare i 5 mg/l

indicato dall'Allegato 5 del Decreto Legislativo n 152 del 

integrazioni. 

Nei casi simili a quello in esame, la quantità di oli minerali presente nelle acque di prima pioggia è 

caratterizzata da un valore di inquinante da depurare non superiore ai 30 mg/litro durante normali 

precipitazioni piovose, e non superiore a 20 mg/litro d

mercato esistono dei modelli di impianti di disoleazione, certificati dalle ditte produttrici come 

rispondenti alle norme di riferimento, che garantiscono i valori dei parametri indicati dalle stesse 

norme. 
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Piano di tutela delle Acque, della parte III del D.Lgs. n. 152/2006 e sue modifiche e della legge 

regionale n. 9/2006 e sue modifiche. 

ATTUAZIONE DIRETTIVA SCARICHI. 

succitata DIRETTIVA fornisce i criteri progettuali puntuali per la raccolta ed il trattamento 

La realizzazione del sistema di separazione rientra nella ratio di adeguamento dello stato di fatto alla 

i scarichi delle acque in fognatura e nei corpi idrici superficiali. Infatti, le 

quantità di oli minerali presenti normalmente nei piazzali di questo tipo di attività, minime rispetto alla 

massa d’acqua, devono essere comunque tali da non superare i 5 mg/litro, in osservanza di quanto 

Allegato 5 del Decreto Legislativo n 152 del 03.04.2006 e successive modifiche ed 

ei casi simili a quello in esame, la quantità di oli minerali presente nelle acque di prima pioggia è 

caratterizzata da un valore di inquinante da depurare non superiore ai 30 mg/litro durante normali 

precipitazioni piovose, e non superiore a 20 mg/litro durante forti o fortissime precipitazioni. Sul 

mercato esistono dei modelli di impianti di disoleazione, certificati dalle ditte produttrici come 

rispondenti alle norme di riferimento, che garantiscono i valori dei parametri indicati dalle stesse 

Zona Industriale Baccasara  

esecuzione dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata  

pag. 2 
 

Piano di tutela delle Acque, della parte III del D.Lgs. n. 152/2006 e sue modifiche e della legge 

succitata DIRETTIVA fornisce i criteri progettuali puntuali per la raccolta ed il trattamento 

La realizzazione del sistema di separazione rientra nella ratio di adeguamento dello stato di fatto alla 

i scarichi delle acque in fognatura e nei corpi idrici superficiali. Infatti, le 

quantità di oli minerali presenti normalmente nei piazzali di questo tipo di attività, minime rispetto alla 

itro, in osservanza di quanto 

03.04.2006 e successive modifiche ed 

ei casi simili a quello in esame, la quantità di oli minerali presente nelle acque di prima pioggia è 

caratterizzata da un valore di inquinante da depurare non superiore ai 30 mg/litro durante normali 

urante forti o fortissime precipitazioni. Sul 

mercato esistono dei modelli di impianti di disoleazione, certificati dalle ditte produttrici come 

rispondenti alle norme di riferimento, che garantiscono i valori dei parametri indicati dalle stesse 
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2 FENOMENI METEOROLOGIC

DELLE OPERE IDRAULIC
 

La pioggia è all’origine del processo di formazione delle portate che poi confluiscono nelle fognature. I 

fenomeni meteorologici che generano le precipitazioni sono

essere trattati come un processo deterministico a partire da condizioni iniziali al contorno.

Da un punto di vista pratico, lo studio delle piogge si limita quindi all’uso di metodologie statistiche 

basate direttamente sulle osservazioni pluviometriche.

Per quanto appena esposto, il tempo di ritorno

nello sviluppo delle analisi condotte per la determinazione della pioggia di progetto e/o verifica ed il 

successivo dimensionamento e/o verifica delle opere idrauliche.

Il tempo di ritorno ha come obiettivo la determinazione del rischio di insufficienza degli interventi. In 

particolare, il tempo di ritorno indica l’intervallo di tempo assegnato nel quale mediamente le opere 

idrauliche realizzate non sono sufficienti a smaltire almeno una volta le portate prodotte dal processo di 

trasformazione afflussi-deflussi nel bacino di riferimento.

In linea con l’esperienza comune e con quanto riportato nei testi di progettazione delle oper

dei centri abitati, nel presente caso si assumono i due anni come tempo di ritorno delle opere 

idrauliche che si ipotizza di installare.

3 STATO DI PROGETTO E CONDIZIONI AL CONT

 

Le valutazioni per la determinazione dello stato attuale, la sc

attraverso cui si esplica il processo di trasformazione afflussi

elaborati progettuali e di rilievo dell'intera area eseguita nell'ambito della progettazione definitiva 

base di informazioni desunte dalla cartografia tecnica regionale (C.T.R.)

Come meglio riportato nelle Tavole di inquadramento, nelle tavole riportanti il rilievo dell'area

tavole di dettaglio relative agli impianti idrici, fognari (rete acque nere e mete

entro il quale verrà realizzato il nuovo capannone 

mediante pavimentazione industriale a supeficie elicotterata.

3.1 Particolare pavimentazioni industriali.

Come riportato anche entro la relazione B.03 

illustrative la pavimentazione  sarà del tipo Industriale avente spessore 

La pavimentazione superiore sarà costituita da un massetto di cemento industriale idonea pe

sopportare i carichi industriali distribuiti  e reso impermeabile mediante la posa in opera di un telo in 

HDPE.  

Si tratta di un calcestruzzo con trattamento superficiale indurente in lastre continue ed armate con 

impasti stesi a macchina e lavorati e fi

rotanti (superficie elicotterata). 

In particolare la presenza di una superficie trattata e lisciata, di un idoneo sistema di pendenze 
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ENOMENI METEOROLOGICI E LORO RELAZIONE C ON IL DIMENSIONAMENT

DELLE OPERE IDRAULIC HE. 

La pioggia è all’origine del processo di formazione delle portate che poi confluiscono nelle fognature. I 

fenomeni meteorologici che generano le precipitazioni sono talmente complessi che non possono 

essere trattati come un processo deterministico a partire da condizioni iniziali al contorno.

Da un punto di vista pratico, lo studio delle piogge si limita quindi all’uso di metodologie statistiche 

osservazioni pluviometriche. 

tempo di ritorno (TR) dell’evento meteorico è il parametro fondamentale 

nello sviluppo delle analisi condotte per la determinazione della pioggia di progetto e/o verifica ed il 

amento e/o verifica delle opere idrauliche. 

Il tempo di ritorno ha come obiettivo la determinazione del rischio di insufficienza degli interventi. In 

particolare, il tempo di ritorno indica l’intervallo di tempo assegnato nel quale mediamente le opere 

uliche realizzate non sono sufficienti a smaltire almeno una volta le portate prodotte dal processo di 

deflussi nel bacino di riferimento. 

In linea con l’esperienza comune e con quanto riportato nei testi di progettazione delle oper

dei centri abitati, nel presente caso si assumono i due anni come tempo di ritorno delle opere 

idrauliche che si ipotizza di installare. 

E CONDIZIONI AL CONTORNO. 

Le valutazioni per la determinazione dello stato attuale, la schematizzazione della rete di dreno 

attraverso cui si esplica il processo di trasformazione afflussi-deflussi, sono condotte sulla base di 

dell'intera area eseguita nell'ambito della progettazione definitiva 

i informazioni desunte dalla cartografia tecnica regionale (C.T.R.) 

Come meglio riportato nelle Tavole di inquadramento, nelle tavole riportanti il rilievo dell'area

tavole di dettaglio relative agli impianti idrici, fognari (rete acque nere e mete

entro il quale verrà realizzato il nuovo capannone prevede la realizzazione di piazzali da realizzarsi 

mediante pavimentazione industriale a supeficie elicotterata. 

Particolare pavimentazioni industriali. 

o la relazione B.03 - Relazione di processo e dentro le relazione tecnico 

sarà del tipo Industriale avente spessore minimo 

La pavimentazione superiore sarà costituita da un massetto di cemento industriale idonea pe

sopportare i carichi industriali distribuiti  e reso impermeabile mediante la posa in opera di un telo in 

Si tratta di un calcestruzzo con trattamento superficiale indurente in lastre continue ed armate con 

impasti stesi a macchina e lavorati e finitura superficiale eseguita con frattazzatrice meccanica a

In particolare la presenza di una superficie trattata e lisciata, di un idoneo sistema di pendenze 
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ON IL DIMENSIONAMENTO 

La pioggia è all’origine del processo di formazione delle portate che poi confluiscono nelle fognature. I 

ente complessi che non possono 

essere trattati come un processo deterministico a partire da condizioni iniziali al contorno. 

Da un punto di vista pratico, lo studio delle piogge si limita quindi all’uso di metodologie statistiche 

) dell’evento meteorico è il parametro fondamentale 

nello sviluppo delle analisi condotte per la determinazione della pioggia di progetto e/o verifica ed il 

Il tempo di ritorno ha come obiettivo la determinazione del rischio di insufficienza degli interventi. In 

particolare, il tempo di ritorno indica l’intervallo di tempo assegnato nel quale mediamente le opere 

uliche realizzate non sono sufficienti a smaltire almeno una volta le portate prodotte dal processo di 

In linea con l’esperienza comune e con quanto riportato nei testi di progettazione delle opere fognarie 

dei centri abitati, nel presente caso si assumono i due anni come tempo di ritorno delle opere 

hematizzazione della rete di dreno 

deflussi, sono condotte sulla base di 

dell'intera area eseguita nell'ambito della progettazione definitiva e sulla 

Come meglio riportato nelle Tavole di inquadramento, nelle tavole riportanti il rilievo dell'area e nelle 

tavole di dettaglio relative agli impianti idrici, fognari (rete acque nere e meteoriche) il lotto in esame 

prevede la realizzazione di piazzali da realizzarsi 

e dentro le relazione tecnico 

minimo di cm 20. 

La pavimentazione superiore sarà costituita da un massetto di cemento industriale idonea per 

sopportare i carichi industriali distribuiti  e reso impermeabile mediante la posa in opera di un telo in 

Si tratta di un calcestruzzo con trattamento superficiale indurente in lastre continue ed armate con 

nitura superficiale eseguita con frattazzatrice meccanica a pale 

In particolare la presenza di una superficie trattata e lisciata, di un idoneo sistema di pendenze 
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garantisce insieme alla presenza del telo in HDPE l'assen

quantià estremamente limitate e con una probabilità trascurabile, di reflui prodotti dal lavaggio dei 

piazzali (per le parti interne) e dalle acque di prima pioggia (per quelle esterne).

A quanto sopra è da aggiungersi che la stessa piattaforma dove avviene la messa in riserva del vetro 

ed il successivo stoccaggio in cassoni scarrabili è dotata 

parte centrale e più interna (in ragione delle pendenze) e da questa col

grigie per l'avvio alle vasche di prima pioggia.

Si prevede utilizzo di conglomerato cementizio strutturale a durabilità garantita x2, consistenza s4,

resistenza caratteristica Rc’k 30, e finitura superficiale con frattazzatri

(superficie elicotterata). 

 

3.2 Rete acque "grigie" 
 

Al fine di ottemperare alle disposizioni normative la rete acque meteoriche 

rete duale avente come recettore finale la medesima fognatura consortile. Lo

è stato pertanto concepito per intercettare le 

sosta ed inviare le stesse al sistema di acque di prima pioggia posto a monte del recettore finale delle 

acque meteoriche. 

Tenuto conto della tipologia di pavimentazione della suddivisione delle aree impermeabili in sub bacini 

dati delle zone a differente pendenza, 

presenza di cordoli di contenimento verso le aree verdi 

ritiene di poter prendere in considerazione nei calcoli le sole aree a cielo libero così distinte:

− Piazzale parcheggi; 

− Piattaforma vetro; 

− Viabilità interna al lotto. 

E’ stata dunque individuata una superficie

tra nuovo e vecchio capannone) 

progetto in quanto è stata prevista una rete separata per la raccolta ed allontanamento delle a

meteoriche afferenti a tale "bacino".

L’intero sistema così descritto consente di fissare le condizioni al contorno (bacini di riferimento) e di 

calcolare la pioggia di progetto necessaria per la valutazione delle portate. 

Successivamente si può procedere con il dimensionamento degli 

di prima pioggia. L’altezza di pioggia calcolata (secondo quanto illu

riferita al processo di trasformazione afflussi

nella loro configurazione descritta e nell’interazione con la rete di dreno schematizzata.
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garantisce insieme alla presenza del telo in HDPE l'assenza di rilascio anche accidentale, seppure in 

quantià estremamente limitate e con una probabilità trascurabile, di reflui prodotti dal lavaggio dei 

piazzali (per le parti interne) e dalle acque di prima pioggia (per quelle esterne).

ungersi che la stessa piattaforma dove avviene la messa in riserva del vetro 

ed il successivo stoccaggio in cassoni scarrabili è dotata di caditoia a nastro di raccolta disposta

parte centrale e più interna (in ragione delle pendenze) e da questa collegata al sistema delle acque 

grigie per l'avvio alle vasche di prima pioggia. 

conglomerato cementizio strutturale a durabilità garantita x2, consistenza s4,

resistenza caratteristica Rc’k 30, e finitura superficiale con frattazzatrice meccanica a

Al fine di ottemperare alle disposizioni normative la rete acque meteoriche è stata concepita come una 

rete duale avente come recettore finale la medesima fognatura consortile. Lo 

è stato pertanto concepito per intercettare le acque di pioggia drenate dalla 

sosta ed inviare le stesse al sistema di acque di prima pioggia posto a monte del recettore finale delle 

Tenuto conto della tipologia di pavimentazione della suddivisione delle aree impermeabili in sub bacini 

ndenza, della presenza del telo in HDPE di fondo ed ancora della 

presenza di cordoli di contenimento verso le aree verdi e le aree esterne al processo ed ai piazzali 

di poter prendere in considerazione nei calcoli le sole aree a cielo libero così distinte:

E’ stata dunque individuata una superficie di influenza relativa alla superficie coperta (circa 2640 mq  

 che non sarà tenuta in considerazione nel calcolo delle portate di 

è stata prevista una rete separata per la raccolta ed allontanamento delle a

afferenti a tale "bacino". 

L’intero sistema così descritto consente di fissare le condizioni al contorno (bacini di riferimento) e di 

calcolare la pioggia di progetto necessaria per la valutazione delle portate.  

edere con il dimensionamento degli impianti di disoleazione delle acque 

L’altezza di pioggia calcolata (secondo quanto illustrato nei successivi paragrafi) è 

riferita al processo di trasformazione afflussi-deflussi operato dalle aree prec

nella loro configurazione descritta e nell’interazione con la rete di dreno schematizzata.
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za di rilascio anche accidentale, seppure in 

quantià estremamente limitate e con una probabilità trascurabile, di reflui prodotti dal lavaggio dei 

piazzali (per le parti interne) e dalle acque di prima pioggia (per quelle esterne). 

ungersi che la stessa piattaforma dove avviene la messa in riserva del vetro 

di caditoia a nastro di raccolta disposta nella 

legata al sistema delle acque 

conglomerato cementizio strutturale a durabilità garantita x2, consistenza s4, 

ce meccanica a pale rotanti 

è stata concepita come una 

 sviluppo interno delle reti 

acque di pioggia drenate dalla viabilità e dalle aree di 

sosta ed inviare le stesse al sistema di acque di prima pioggia posto a monte del recettore finale delle 

Tenuto conto della tipologia di pavimentazione della suddivisione delle aree impermeabili in sub bacini 

di fondo ed ancora della 

e le aree esterne al processo ed ai piazzali si 

di poter prendere in considerazione nei calcoli le sole aree a cielo libero così distinte: 

relativa alla superficie coperta (circa 2640 mq  

che non sarà tenuta in considerazione nel calcolo delle portate di 

è stata prevista una rete separata per la raccolta ed allontanamento delle acque 

L’intero sistema così descritto consente di fissare le condizioni al contorno (bacini di riferimento) e di 

impianti di disoleazione delle acque 

strato nei successivi paragrafi) è 

deflussi operato dalle aree precedentemente individuate 

nella loro configurazione descritta e nell’interazione con la rete di dreno schematizzata. 
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4 DETERMINAZIONE DELLA
 

4.1 Determinazione tempo di concentrazione.

Per le fognature urbane, alle quali può essere assim

del centro consortile, il tempo di concentrazione è determinato facendo riferimento al percorso idraulico 

più lungo della rete fognaria fino alla sezione considerata

Nel presente caso è stato fatto rifer

principale (viabilità) ed a quelle secondarie disposte in prossimità dell'ingresso del lotto

per visitatori e dipendenti) in quanto è quella che ha la maggiore estensione l

caratterizza il comportamento dell’intero bacino del centro

Il tempo di concentrazione è dato dalla somma del 

l’acqua di pioggia impiega a raggiungere la rete fognaria vera e 

individua il tempo di percorrenza della portata all’interno della rete idraulica:

− Il tempo d’accesso, sempre d’incerta determinazione, varia con la pendenza dell’area drenata, 

la natura delle superfici bagnate, nonch

progettazione corrente (“Sistemi di Fognatura 

Vari; 1997 HOEPLI) sono assunti valori compresi nell’intervallo 5÷15 minuti, dove i valori più 

bassi sono per le aree di minore estensione, più attrezzate e con maggior pendenza, e i valori 

più alti nei casi opposti. Nel presente caso possiamo ragionevolmente affermare di trovarci in 

una situazione intermedia, dove alla limitata estensione delle aree di riferimento ed all

grado di impermeabilizzazione si contrappone la configurazione completamente pianeggiante 

delle aree stesse: si è dunque assunto un valore intermedio del tempo di accesso pari a 

minuti  (nelle aree pianeggianti parte del tempo di accesso è necessar

velo idrico necessario affinché si possa avere il deflusso verso le opere di captazione);

− Il tempo di rete è dato dalla somma di percorrenza di ogni singola canalizzazione seguendo il 

percorso più lungo della rete fognaria. Pertant

∑=
i i

i
r V

L
t  

dove Li [m] e Vi [m/s] sono rispettivamente la lunghezza di ogni tratto percorso della rete fino 

alla sezione considerata e la velocità di moto uniforme della portata all’interno delle 

canalizzazioni stesse. Alcuni autori suggeriscono invece di riferirsi a valori pari ad 1,5 volte la 

velocità di moto uniforme delle condotte (a favore di sicurezza). Tale espressione, utilizzata nei 

problemi di progetto delle fognature, può essere esclusivamente assunta com

concettuale per la stima del tempo medio di rete sulla scorta dei dati in possesso (diametri dei 

rami della rete principale e lunghezze dei tratti). Il dato stimato è comunque attendibile per la 

valutazione del tempo di concentrazione del bac

determinazione dell’intensità media di pioggia.

necessario il rilievo della stessa in tutti i suoi elementi, con l’individuazione delle pendenze, dei 
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DETERMINAZIONE DELLA  PIOGGIA DI RIFERIMENTO  

Determinazione tempo di concentrazione. 

Per le fognature urbane, alle quali può essere assimilato il sistema di fognatura a servizio delle aree 

, il tempo di concentrazione è determinato facendo riferimento al percorso idraulico 

più lungo della rete fognaria fino alla sezione considerata. 

Nel presente caso è stato fatto riferimento alla rete di dreno a servizio delle aree

principale (viabilità) ed a quelle secondarie disposte in prossimità dell'ingresso del lotto

in quanto è quella che ha la maggiore estensione l

caratterizza il comportamento dell’intero bacino del centro CONSORTILE. 

Il tempo di concentrazione è dato dalla somma del tempo d’accesso (ta), che individua il tempo che 

l’acqua di pioggia impiega a raggiungere la rete fognaria vera e propria, ed del 

individua il tempo di percorrenza della portata all’interno della rete idraulica: 

Il tempo d’accesso, sempre d’incerta determinazione, varia con la pendenza dell’area drenata, 

la natura delle superfici bagnate, nonché l’intensità della pioggia di progetto. Nella 

progettazione corrente (“Sistemi di Fognatura – Manuale di Progettazione” 

Vari; 1997 HOEPLI) sono assunti valori compresi nell’intervallo 5÷15 minuti, dove i valori più 

di minore estensione, più attrezzate e con maggior pendenza, e i valori 

più alti nei casi opposti. Nel presente caso possiamo ragionevolmente affermare di trovarci in 

una situazione intermedia, dove alla limitata estensione delle aree di riferimento ed all

grado di impermeabilizzazione si contrappone la configurazione completamente pianeggiante 

delle aree stesse: si è dunque assunto un valore intermedio del tempo di accesso pari a 

(nelle aree pianeggianti parte del tempo di accesso è necessar

velo idrico necessario affinché si possa avere il deflusso verso le opere di captazione);

Il tempo di rete è dato dalla somma di percorrenza di ogni singola canalizzazione seguendo il 

percorso più lungo della rete fognaria. Pertanto il tempo di rete è pari a:

[m/s] sono rispettivamente la lunghezza di ogni tratto percorso della rete fino 

alla sezione considerata e la velocità di moto uniforme della portata all’interno delle 

sse. Alcuni autori suggeriscono invece di riferirsi a valori pari ad 1,5 volte la 

velocità di moto uniforme delle condotte (a favore di sicurezza). Tale espressione, utilizzata nei 

problemi di progetto delle fognature, può essere esclusivamente assunta com

concettuale per la stima del tempo medio di rete sulla scorta dei dati in possesso (diametri dei 

rami della rete principale e lunghezze dei tratti). Il dato stimato è comunque attendibile per la 

valutazione del tempo di concentrazione del bacino di riferimento e la conseguente 

determinazione dell’intensità media di pioggia. Per una verifica puntuale della rete di dreno è 

necessario il rilievo della stessa in tutti i suoi elementi, con l’individuazione delle pendenze, dei 
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ilato il sistema di fognatura a servizio delle aree 

, il tempo di concentrazione è determinato facendo riferimento al percorso idraulico 

imento alla rete di dreno a servizio delle aree adiacenti al fabbricato 

principale (viabilità) ed a quelle secondarie disposte in prossimità dell'ingresso del lotto (parcheggio 

in quanto è quella che ha la maggiore estensione lineare e che meglio 

, che individua il tempo che 

propria, ed del tempo di rete (tr), che 

Il tempo d’accesso, sempre d’incerta determinazione, varia con la pendenza dell’area drenata, 

é l’intensità della pioggia di progetto. Nella 

Manuale di Progettazione” – Cap. 8; Autori 

Vari; 1997 HOEPLI) sono assunti valori compresi nell’intervallo 5÷15 minuti, dove i valori più 

di minore estensione, più attrezzate e con maggior pendenza, e i valori 

più alti nei casi opposti. Nel presente caso possiamo ragionevolmente affermare di trovarci in 

una situazione intermedia, dove alla limitata estensione delle aree di riferimento ed all’alto 

grado di impermeabilizzazione si contrappone la configurazione completamente pianeggiante 

delle aree stesse: si è dunque assunto un valore intermedio del tempo di accesso pari a 10 

(nelle aree pianeggianti parte del tempo di accesso è necessario alla formazione di un 

velo idrico necessario affinché si possa avere il deflusso verso le opere di captazione); 

Il tempo di rete è dato dalla somma di percorrenza di ogni singola canalizzazione seguendo il 

o il tempo di rete è pari a: 

[m/s] sono rispettivamente la lunghezza di ogni tratto percorso della rete fino 

alla sezione considerata e la velocità di moto uniforme della portata all’interno delle 

sse. Alcuni autori suggeriscono invece di riferirsi a valori pari ad 1,5 volte la 

velocità di moto uniforme delle condotte (a favore di sicurezza). Tale espressione, utilizzata nei 

problemi di progetto delle fognature, può essere esclusivamente assunta come riferimento 

concettuale per la stima del tempo medio di rete sulla scorta dei dati in possesso (diametri dei 

rami della rete principale e lunghezze dei tratti). Il dato stimato è comunque attendibile per la 

ino di riferimento e la conseguente 

Per una verifica puntuale della rete di dreno è 

necessario il rilievo della stessa in tutti i suoi elementi, con l’individuazione delle pendenze, dei 
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diametri, dei materiali e dello stato di conservazione delle condotte. Fatte queste 

considerazioni, assunto come percorso idraulico di maggiore lunghezza quello indi

tratto N1-N7 (vedi Tavola di riferimento), per una lunghezza complessiva di 145 metri ca., 

assunta pari ad 1 m/s la velocità di trasferimento delle portate, il tempo di rete del bacino è pari 

ad 2.24 minuti.  

Sulla scorta di quanto appena esposto, il tempo di concentrazione del bacino di riferimento è pari a 

12.24 minuti. 

 

4.2 Coefficienti di afflusso 

Il coefficiente di afflusso ϕ rappresenta il rapporto tra il volume totale di deflusso ed il volume totale di 

pioggia caduta sul bacino di riferimento. Tale valore esprime la percentuale di pioggia che non arriva 

alla fognatura a causa delle depressioni superficia

di umidità del suolo etc. 

Nel caso presente, tenuto conto della tipologia di pavimentazione e della necessità di captare la totalità 

delle acque di pioggia, è opportuno fare riferimento ad eventi c

umidità dei suoli in modo da operare a favore di sicurezza. Il bacino di riferimento può essere 

assimilato alla tipologia del “bacino urbano con densa fabbricazione”, per il quale 

del coefficiente di afflusso pari a 1

Vari; 1997 HOEPLI – Tab. 8.2).  

 

4.3 Prescrizioni normative e calcolo della pioggia di riferimento

Come accennato nei paragrafi precedenti, il valore dell’altezza di p

dell’intensità media della pioggia) è funzione del periodo del tempo di ritorno T

stimare la portata. Il tempo di ritorno, sulla base del quale sono costruite le curve di possibilità 

pluviometrica, è il periodo di tempo nel quale si ha mediamente l’occorrenza di un evento meteorico di 

intensità media pari o superiore a quella dell’evento di progetto. 

Si determina perciò il periodo durante il quale è ritenuto accettabile che il sistema fognario vada in cris

mediamente per una volta.  

Nel caso in esame, essendo un problema diretto al dimensionamento di opere idrauliche al servizio 

della rete di dreno, è stato scelto di assumere pari a 2 anni il valore del tempo di ritorno per i quali è 

stata calcolata l’altezza di pioggia di riferimento (e di conseguenza l’intensità): sulla base del tempo di 

ritorno è stata calcolata l’altezza di pioggia di riferimento in base alle curve di possibilità pluviometrica 

riportate in bibliografia. 

Il valore dell’altezza di pioggia h [mm] è determinato attraverso le curve di possibilità pluviometrica 

ricavate per quattro gruppi pluviometrici omogenei dal Prof. Carlo Cao e altri dell’Università degli Studi 

di Cagliari e recentemente aggiornate da Piga e Liguori (“Il regime delle piog

Raccolta di dati”. Atti della Facoltà d’Ingegneria, Vol. 27, 1985).

I bacini idrografici della Sardegna sono stati suddivisi in quattro gruppi. Il
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i e dello stato di conservazione delle condotte. Fatte queste 

considerazioni, assunto come percorso idraulico di maggiore lunghezza quello indi

(vedi Tavola di riferimento), per una lunghezza complessiva di 145 metri ca., 

ri ad 1 m/s la velocità di trasferimento delle portate, il tempo di rete del bacino è pari 

Sulla scorta di quanto appena esposto, il tempo di concentrazione del bacino di riferimento è pari a 

rappresenta il rapporto tra il volume totale di deflusso ed il volume totale di 

pioggia caduta sul bacino di riferimento. Tale valore esprime la percentuale di pioggia che non arriva 

alla fognatura a causa delle depressioni superficiali, l’infiltrazione nel terreno e l’evaporazione, lo stato 

tenuto conto della tipologia di pavimentazione e della necessità di captare la totalità 

, è opportuno fare riferimento ad eventi che si verificano in un contesto di elevata 

umidità dei suoli in modo da operare a favore di sicurezza. Il bacino di riferimento può essere 

assimilato alla tipologia del “bacino urbano con densa fabbricazione”, per il quale 

1 (“Sistemi di Fognatura – Manuale di Progettazione” 

Prescrizioni normative e calcolo della pioggia di riferimento 

Come accennato nei paragrafi precedenti, il valore dell’altezza di pioggia di riferimento (e quindi 

dell’intensità media della pioggia) è funzione del periodo del tempo di ritorno T

stimare la portata. Il tempo di ritorno, sulla base del quale sono costruite le curve di possibilità 

riodo di tempo nel quale si ha mediamente l’occorrenza di un evento meteorico di 

intensità media pari o superiore a quella dell’evento di progetto.  

Si determina perciò il periodo durante il quale è ritenuto accettabile che il sistema fognario vada in cris

, essendo un problema diretto al dimensionamento di opere idrauliche al servizio 

della rete di dreno, è stato scelto di assumere pari a 2 anni il valore del tempo di ritorno per i quali è 

zza di pioggia di riferimento (e di conseguenza l’intensità): sulla base del tempo di 

ritorno è stata calcolata l’altezza di pioggia di riferimento in base alle curve di possibilità pluviometrica 

h [mm] è determinato attraverso le curve di possibilità pluviometrica 

ricavate per quattro gruppi pluviometrici omogenei dal Prof. Carlo Cao e altri dell’Università degli Studi 

di Cagliari e recentemente aggiornate da Piga e Liguori (“Il regime delle piogge intense in Sardegna 

Raccolta di dati”. Atti della Facoltà d’Ingegneria, Vol. 27, 1985). 

bacini idrografici della Sardegna sono stati suddivisi in quattro gruppi. Il suddetto studio ha preso in 
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i e dello stato di conservazione delle condotte. Fatte queste 

considerazioni, assunto come percorso idraulico di maggiore lunghezza quello individuato dal 

(vedi Tavola di riferimento), per una lunghezza complessiva di 145 metri ca., 

ri ad 1 m/s la velocità di trasferimento delle portate, il tempo di rete del bacino è pari 

Sulla scorta di quanto appena esposto, il tempo di concentrazione del bacino di riferimento è pari a 

rappresenta il rapporto tra il volume totale di deflusso ed il volume totale di 

pioggia caduta sul bacino di riferimento. Tale valore esprime la percentuale di pioggia che non arriva 

li, l’infiltrazione nel terreno e l’evaporazione, lo stato 

tenuto conto della tipologia di pavimentazione e della necessità di captare la totalità 

he si verificano in un contesto di elevata 

umidità dei suoli in modo da operare a favore di sicurezza. Il bacino di riferimento può essere 

assimilato alla tipologia del “bacino urbano con densa fabbricazione”, per il quale si assume il valore 

Manuale di Progettazione” – Cap. 8; Autori 

ioggia di riferimento (e quindi 

dell’intensità media della pioggia) è funzione del periodo del tempo di ritorno TR che si assume per 

stimare la portata. Il tempo di ritorno, sulla base del quale sono costruite le curve di possibilità 

riodo di tempo nel quale si ha mediamente l’occorrenza di un evento meteorico di 

Si determina perciò il periodo durante il quale è ritenuto accettabile che il sistema fognario vada in crisi 

, essendo un problema diretto al dimensionamento di opere idrauliche al servizio 

della rete di dreno, è stato scelto di assumere pari a 2 anni il valore del tempo di ritorno per i quali è 

zza di pioggia di riferimento (e di conseguenza l’intensità): sulla base del tempo di 

ritorno è stata calcolata l’altezza di pioggia di riferimento in base alle curve di possibilità pluviometrica 

h [mm] è determinato attraverso le curve di possibilità pluviometrica 

ricavate per quattro gruppi pluviometrici omogenei dal Prof. Carlo Cao e altri dell’Università degli Studi 

ge intense in Sardegna – 

suddetto studio ha preso in 
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esame le massime precipitazioni della durata di 15, 20, 

suddividere la regione in quattro gruppi, per ciascuno dei quali si è potuto ammettere un

uguale regime delle precipitazioni intense. Per ognuno di questi gruppi, prendendo in considerazione la

altezze di pioggia relative ai diversi intervelli di tempo, sono stati stimati i valori dei parametri “media” e

“scarto quadratico medio”, e con procedimento statistico sono state ricavate le curve di possibilità

pluviometrica. 

Le espressioni delle curve di possibilità pl
)(

1
bua

PThh +=  

essendo h1 [mm] l’altezza di pioggia di durata unitaria data dalla relazione:

duch +=1log  

dove Tp è espresso in ore, u è il frattile della distribuzione normale corrispondente alla probabilità di

non superamento (funzione del tempo di ritorno) ed i quattro parametri che vi compaiono dipendono 

dal gruppo pluviometrico cui si riferiscono. 

A seguire la tabella di riferimento per i vari gruppi entro i quali sono stati suddivise le zone ed i vari 

comuni della Sardegna. 

Nel caso in esame il gruppo di riferimento è il gruppo 3.

 

Tabella dei coefficienti 

Gruppo a 

1 0.305041

2 0.359696

3 0.418212

4 0.497207

 

Per la zona in esame si devono prendere i parametri del terzo gruppo omogeneo:

a = 0.418212  

c = 0.009093  

 

Per il calcolo dell’altezza e dell’intensità media di pioggia, dati necessari al calcolo della p

dimensionamento delle opere idraulica, deve essere inserito il valore della durata della pioggia. Questo 

valore è solitamente assunto pari al valore del tempo di concentrazione del bacino di riferimento (nel 

caso specifico 12.24 minuti). 
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esame le massime precipitazioni della durata di 15, 20, 30 minuti e 1, 3, 6, 12,

suddividere la regione in quattro gruppi, per ciascuno dei quali si è potuto ammettere un

uguale regime delle precipitazioni intense. Per ognuno di questi gruppi, prendendo in considerazione la

ia relative ai diversi intervelli di tempo, sono stati stimati i valori dei parametri “media” e

“scarto quadratico medio”, e con procedimento statistico sono state ricavate le curve di possibilità

Le espressioni delle curve di possibilità pluviometrica hanno forma: 

[mm] l’altezza di pioggia di durata unitaria data dalla relazione: 

dove Tp è espresso in ore, u è il frattile della distribuzione normale corrispondente alla probabilità di

non superamento (funzione del tempo di ritorno) ed i quattro parametri che vi compaiono dipendono 

dal gruppo pluviometrico cui si riferiscono.  

i riferimento per i vari gruppi entro i quali sono stati suddivise le zone ed i vari 

Nel caso in esame il gruppo di riferimento è il gruppo 3. 

b c 

0.305041 -0.017147 1.273178 

0.359696 -0.017941 1.296212 

0.418212 0.009093 0.009093 

0.497207 0.041251 1.460774 

Per la zona in esame si devono prendere i parametri del terzo gruppo omogeneo:

b = 0.009093 

d = 0.164598. 

Per il calcolo dell’altezza e dell’intensità media di pioggia, dati necessari al calcolo della p

dimensionamento delle opere idraulica, deve essere inserito il valore della durata della pioggia. Questo 

valore è solitamente assunto pari al valore del tempo di concentrazione del bacino di riferimento (nel 
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30 minuti e 1, 3, 6, 12, 24 ore ed è giunto a 

suddividere la regione in quattro gruppi, per ciascuno dei quali si è potuto ammettere un 

uguale regime delle precipitazioni intense. Per ognuno di questi gruppi, prendendo in considerazione la 

ia relative ai diversi intervelli di tempo, sono stati stimati i valori dei parametri “media” e 

“scarto quadratico medio”, e con procedimento statistico sono state ricavate le curve di possibilità 

dove Tp è espresso in ore, u è il frattile della distribuzione normale corrispondente alla probabilità di 

non superamento (funzione del tempo di ritorno) ed i quattro parametri che vi compaiono dipendono 

i riferimento per i vari gruppi entro i quali sono stati suddivise le zone ed i vari 

d 

0.179732 

0.167488 

0.164598 

0.191832 

Per la zona in esame si devono prendere i parametri del terzo gruppo omogeneo: 

Per il calcolo dell’altezza e dell’intensità media di pioggia, dati necessari al calcolo della portata per il 

dimensionamento delle opere idraulica, deve essere inserito il valore della durata della pioggia. Questo 

valore è solitamente assunto pari al valore del tempo di concentrazione del bacino di riferimento (nel 
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Figura 1 - Stazioni pluviometriche ed attribuzione gruppi omoge nei.
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Stazioni pluviometriche ed attribuzione gruppi omoge nei.  
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 La direttiva regionale approvata con delibera n. 69 /25 del 10.12.2008, all’art. 24, 

prescrive che la portata di dimensionamento deve es sere calcolata assumendo che 

l’evento meteorico abbia una durata di 

In osservanza di tale prescrizione, assunto il tempo di pioggia pari a 15 minuti, si determina l’altezza e 

l’intensità media della pioggia di tale durata. La tabella seguente mostra i valori dell’altezza di pioggia 

di riferimento e della relativa intensit

pluviometrica per il tempo di ritorno adottato:

 

Tabella 1: altezza ed intensità di pioggia di rifer imento per tempo di ritorno pari a 2 anni

Tempo di ritorno [anni] 

2 

 

Il valore dell’intensità media di pioggia, parametro impiegato nella formula del calcolo della portata di 

riferimento, è inferiore al valore dell’intensità calcolato assumendo il tempo di pioggia uguale a

di concentrazione del bacino (per Tp = 
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La direttiva regionale approvata con delibera n. 69 /25 del 10.12.2008, all’art. 24, 

prescrive che la portata di dimensionamento deve es sere calcolata assumendo che 

l’evento meteorico abbia una durata di 15 minuti. 

In osservanza di tale prescrizione, assunto il tempo di pioggia pari a 15 minuti, si determina l’altezza e 

l’intensità media della pioggia di tale durata. La tabella seguente mostra i valori dell’altezza di pioggia 

di riferimento e della relativa intensità media ottenute mediante l’applicazione delle curve di possibilità 

pluviometrica per il tempo di ritorno adottato: 

Tabella 1: altezza ed intensità di pioggia di rifer imento per tempo di ritorno pari a 2 anni

Altezza di pioggia h [mm] Intensità di pioggia i [mm/h]

12.31 

Il valore dell’intensità media di pioggia, parametro impiegato nella formula del calcolo della portata di 

al valore dell’intensità calcolato assumendo il tempo di pioggia uguale a

di concentrazione del bacino (per Tp = 12.24 minuti l’intensità di pioggia è i = 60,34
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La direttiva regionale approvata con delibera n. 69 /25 del 10.12.2008, all’art. 24, 

prescrive che la portata di dimensionamento deve es sere calcolata assumendo che 

In osservanza di tale prescrizione, assunto il tempo di pioggia pari a 15 minuti, si determina l’altezza e 

l’intensità media della pioggia di tale durata. La tabella seguente mostra i valori dell’altezza di pioggia 

à media ottenute mediante l’applicazione delle curve di possibilità 

Tabella 1: altezza ed intensità di pioggia di rifer imento per tempo di ritorno pari a 2 anni  

Intensità di pioggia i [mm/h]  

49.24 

Il valore dell’intensità media di pioggia, parametro impiegato nella formula del calcolo della portata di 

al valore dell’intensità calcolato assumendo il tempo di pioggia uguale al tempo 

60,34 mm/h). 
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5 VASCA DI PRIMA PIOGG IA

5.1 Dimensionamento 

Tenuto conto dei risultati delle analisi idrologiche speditive condotte sulle aree permeabili e 

impermeabili dell'intero lotto, si è potuto determinare che 

sono pari a: 

Area di riferimento 

Piazzale parcheggi; 

Piattaforma vetro; 

Viabilità interna al lotto. 

Totale 

 

La rete di raccolta delle acque afferenti ai bacini così individuati determina una portata che tenuto 

conto dei tempi di ritorno e dei parametri idrologici porta a considerare un valore pari a 46,23 l/s.

Tenuto conto di quanto prescritto dalla Direttiva Scarichi 

"opportuni dispositivi in grado di garantire la separazione e la raccolta delle 

derivanti delle superfici scolanti" da quelle di seconda pio

prevista la realizzazione di un sistema di vasche idoneo a preservare tale volume per minimo 48 ore 

dal termine delle precipitazioni. 

5.1.1 Sistema di vasche  

Tenuto conto delle portate in gioco i

dedicato pari a 41.500 litri. 

A tal fine si adotterà un sistema di 4 serbatoi in linea di capacità complessiva pari a 12500

conto dell'esigenza di avere un franco minimo di 30 cm sul pelo libero del refluo meteorico.

Si adotta in tal senso la tipologia del

dimensioni esterne cm 282 x 245 x 245 cm di altezza. 

Ciascun serbatoio è realizzato mediante unico getto di calcestruzzo con cemento ad altissima 

resistenza (tipo 52,5R della ItalCementi spa) certificato a norme UNI,inerti

granulometria marchio CE, armato con rete elettrosaldata e ferri supplementari nei punti di maggiore 

sollecitazione, con acciai certificati per la classe Fe

La copertura superiore è costituita da un solaio piano prefabbricato, provvisto 

(passo d'uomo) lucchettabile da cm 50 x 50, che di foro per ingresso tubazioni. E’ compresa la 

predisposizione per allaccio fognario

mediante manicotto filettato posto inferiormente su una parete laterale. 

5.1.2 Sollevamento a sezione disoleatura

L'esigenza di rispettare le prescrizioni di cui al comma 3 dell'articolo 24 della Direttiva scarichi

al tempo minimo di permanenza dei volumi (48

possibile valutare uno svuotamento del sistema in un tempo massimo di 24
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IA. 

conto dei risultati delle analisi idrologiche speditive condotte sulle aree permeabili e 

abili dell'intero lotto, si è potuto determinare che le aree impermeabili del cent

Superficie [mq] 

334 

594 

3046 

3.974 

La rete di raccolta delle acque afferenti ai bacini così individuati determina una portata che tenuto 

e dei parametri idrologici porta a considerare un valore pari a 46,23 l/s.

Tenuto conto di quanto prescritto dalla Direttiva Scarichi ed in particolare della necessità di adottare 

di garantire la separazione e la raccolta delle 

derivanti delle superfici scolanti" da quelle di seconda pioggia (per durate superiori ai 15 minuti)

prevista la realizzazione di un sistema di vasche idoneo a preservare tale volume per minimo 48 ore 

conto delle portate in gioco il sistema di vasche di prima pioggia dovrà avere un volume 

i adotterà un sistema di 4 serbatoi in linea di capacità complessiva pari a 12500

conto dell'esigenza di avere un franco minimo di 30 cm sul pelo libero del refluo meteorico.

gia del serbatoio prefabbricato modello in 

dimensioni esterne cm 282 x 245 x 245 cm di altezza.  

realizzato mediante unico getto di calcestruzzo con cemento ad altissima 

resistenza (tipo 52,5R della ItalCementi spa) certificato a norme UNI,inerti

CE, armato con rete elettrosaldata e ferri supplementari nei punti di maggiore 

sollecitazione, con acciai certificati per la classe Feb44k.  

La copertura superiore è costituita da un solaio piano prefabbricato, provvisto 

(passo d'uomo) lucchettabile da cm 50 x 50, che di foro per ingresso tubazioni. E’ compresa la 

fognario e per il successivo collegamento in batteria tra i serbatoi, 

posto inferiormente su una parete laterale.  

Sollevamento a sezione disoleatura  

L'esigenza di rispettare le prescrizioni di cui al comma 3 dell'articolo 24 della Direttiva scarichi

i permanenza dei volumi (48-72 ore dal termine della precipitazione) si ritiene 

ossibile valutare uno svuotamento del sistema in un tempo massimo di 24
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conto dei risultati delle analisi idrologiche speditive condotte sulle aree permeabili e 

le aree impermeabili del centro consortile 

La rete di raccolta delle acque afferenti ai bacini così individuati determina una portata che tenuto 

e dei parametri idrologici porta a considerare un valore pari a 46,23 l/s. 

ed in particolare della necessità di adottare 

di garantire la separazione e la raccolta delle acque di prima pioggia, 

ggia (per durate superiori ai 15 minuti) si è 

prevista la realizzazione di un sistema di vasche idoneo a preservare tale volume per minimo 48 ore 

l sistema di vasche di prima pioggia dovrà avere un volume 

i adotterà un sistema di 4 serbatoi in linea di capacità complessiva pari a 12500 litri tenuto 

conto dell'esigenza di avere un franco minimo di 30 cm sul pelo libero del refluo meteorico. 

in cemento armato vibrato 

realizzato mediante unico getto di calcestruzzo con cemento ad altissima 

resistenza (tipo 52,5R della ItalCementi spa) certificato a norme UNI,inerti selezionati di adeguata 

CE, armato con rete elettrosaldata e ferri supplementari nei punti di maggiore 

La copertura superiore è costituita da un solaio piano prefabbricato, provvisto sia di botola zincata 

(passo d'uomo) lucchettabile da cm 50 x 50, che di foro per ingresso tubazioni. E’ compresa la 

e per il successivo collegamento in batteria tra i serbatoi, 

L'esigenza di rispettare le prescrizioni di cui al comma 3 dell'articolo 24 della Direttiva scarichi in merito 

72 ore dal termine della precipitazione) si ritiene 

ossibile valutare uno svuotamento del sistema in un tempo massimo di 24 ore senza in tal modo 
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creare problemi alla rete di raccolta a valle.

In tal senso è stato adottato un sistema di sollevamento realizzato con elettropompa sommergibile del 

tipo per acque cariche, con le seguenti caratteristiche:

 

- Corpo pompa: in ghisa 

- Girante aperta: in ghisa 

- Doppia tenuta sull'albero 

- Albero motore e bulloneria in acciaio

- Motore elettrico in bagno d'olio 

- Condensatore inserito in apposito

  

Dati tecnici: 

Q :

H :

Girante tipo :

Passaggio libero :

n. poli :

Frequenza :

Monofase / Trifase :

Potenza motore P2 :
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creare problemi alla rete di raccolta a valle. 

senso è stato adottato un sistema di sollevamento realizzato con elettropompa sommergibile del 

le seguenti caratteristiche: 

acciaio inox 

d'olio 

apposito contenitore esterno 

Q :

H :

tipo :

libero :

poli :

Frequenza :

Trifase :

P2 :
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senso è stato adottato un sistema di sollevamento realizzato con elettropompa sommergibile del 

  

  

  

  

  

  

  

Q : 0,845 l/s  

H : 6,23 m  

tipo :   

libero : 40  

poli : 4  

Frequenza : 50 Hz  

Trifase : 1~  

P2 : 0,75 kW  
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6 DISOLEATORI: NOZIONI, NORMATIVE

DIMENSIONAMENTO. 

 

6.1 STANDARD INTERNAZIONALI

Il settore ambientale è quello che soffre maggiormente 

normative tecniche di riferimento. 

Se non si riesce a sopperire con le Norme UNI (che peraltro non sono altrettanto cogenti rispetto ad 

una disposizione emanata da un organo legislativo) bisogna necessariamente rifarsi ad uno standard 

internazionale. 

Per i DISOLEATORI siamo esattamente in questa condizione. In questi anni il riferimento noto ai più è 

stato e continua ad essere la norma tedesca DIN 1

europea attraverso il CEN.  

Si tratta della EN 858 suddivisa in parte 1:2002 e parte 2:2003. Una versione semplificata della EN 858 

è la PPG3 (Pollution Prevention Guidelines n.

lingua anglosassone (USA, Nuova Zelanda, Australia) seguono invece preferenzialmente lo standard 

421 dell'American Petroleum Institute (API) o una sua variante adattata per il trattamento delle acque 

di pioggia. 

6.2 LE ACQUE DI PIOGGIA 

Prima di addentrarci nella disamina della norma è bene tuttavia sottolineare un dato oggettivo. 

L'utilizzo dell'impianto per la disoleazione di un refluo industriale a portata e concentrazioni note è cosa 

diversa dal trattamento di acque di pioggia. Si sta

dilavano superfici sulle quali, per i motivi più vari, possono trovarsi residui di idrocarburi di origine e 

natura molto diverse tra loro: oli, benzine, carburanti incombusti sottoforma di gocce, emulsifi

soluzione o adesi alle sospensioni solide.

Ci si può inoltre immaginare quante variabili siano in gioco nel corso di un evento piovoso: l'intensità e 

la durata del fenomeno, le caratteristiche della superficie scolante (estensione, pendenza, scabr

le caratteristiche della rete drenante (calibro delle condotte, lunghezza e tortuosità), ecc. 

Si comprende bene che per progettare un impianto con un minimo di precisione non si dovrebbe mai 

prescindere da una accurata analisi dell'area da servire.

In effetti i disoleatori progettati per questo uso devono essere inseriti off

raccolta delle acque di ruscellamento in modo da poter raccogliere solo la portata considerata di prima 

pioggia. 

6.3 LE PRESTAZIONI DEI DISOLEATORI

 
Le maggiori difficoltà progettuali

prefigurare la scelta migliore. In effetti la maggior

riferisce come le proprie proposte siano conformi alla norma DIN o EN

un limite allo scarico di 5 mg/l in idrocarburi totali come del resto richied
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: NOZIONI, NORMATIVE DI RIFERIMENTO E CRI

STANDARD INTERNAZIONALI 

Il settore ambientale è quello che soffre maggiormente dal punto di vista dell’emanazione di precise 

.  

Se non si riesce a sopperire con le Norme UNI (che peraltro non sono altrettanto cogenti rispetto ad 

zione emanata da un organo legislativo) bisogna necessariamente rifarsi ad uno standard 

siamo esattamente in questa condizione. In questi anni il riferimento noto ai più è 

stato e continua ad essere la norma tedesca DIN 1999, o la sua conseguente traduzione in norma 

Si tratta della EN 858 suddivisa in parte 1:2002 e parte 2:2003. Una versione semplificata della EN 858 

llution Prevention Guidelines n. 3) emanata dall’EPA scozzese (SEP

lingua anglosassone (USA, Nuova Zelanda, Australia) seguono invece preferenzialmente lo standard 

421 dell'American Petroleum Institute (API) o una sua variante adattata per il trattamento delle acque 

Prima di addentrarci nella disamina della norma è bene tuttavia sottolineare un dato oggettivo. 

L'utilizzo dell'impianto per la disoleazione di un refluo industriale a portata e concentrazioni note è cosa 

diversa dal trattamento di acque di pioggia. Si sta parlando di trattare le acque di prima pioggia che 

dilavano superfici sulle quali, per i motivi più vari, possono trovarsi residui di idrocarburi di origine e 

natura molto diverse tra loro: oli, benzine, carburanti incombusti sottoforma di gocce, emulsifi

soluzione o adesi alle sospensioni solide. 

Ci si può inoltre immaginare quante variabili siano in gioco nel corso di un evento piovoso: l'intensità e 

la durata del fenomeno, le caratteristiche della superficie scolante (estensione, pendenza, scabr

le caratteristiche della rete drenante (calibro delle condotte, lunghezza e tortuosità), ecc. 

bene che per progettare un impianto con un minimo di precisione non si dovrebbe mai 

prescindere da una accurata analisi dell'area da servire.  

In effetti i disoleatori progettati per questo uso devono essere inseriti off-

raccolta delle acque di ruscellamento in modo da poter raccogliere solo la portata considerata di prima 

LE PRESTAZIONI DEI DISOLEATORI 

difficoltà progettuali stanno nell'assumere l'obiettivo guida che occorre avere per 

effetti la maggior parte dei fornitori europei di impianti di disoleazione 

riferisce come le proprie proposte siano conformi alla norma DIN o EN, e quindi in grado di rispettare 

un limite allo scarico di 5 mg/l in idrocarburi totali come del resto richiede il Decreto 
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DI RIFERIMENTO E CRITERI DI 

dell’emanazione di precise 

Se non si riesce a sopperire con le Norme UNI (che peraltro non sono altrettanto cogenti rispetto ad 

zione emanata da un organo legislativo) bisogna necessariamente rifarsi ad uno standard 

siamo esattamente in questa condizione. In questi anni il riferimento noto ai più è 

999, o la sua conseguente traduzione in norma 

Si tratta della EN 858 suddivisa in parte 1:2002 e parte 2:2003. Una versione semplificata della EN 858 

EPA scozzese (SEPA). Gli altri paesi di 

lingua anglosassone (USA, Nuova Zelanda, Australia) seguono invece preferenzialmente lo standard 

421 dell'American Petroleum Institute (API) o una sua variante adattata per il trattamento delle acque 

Prima di addentrarci nella disamina della norma è bene tuttavia sottolineare un dato oggettivo. 

L'utilizzo dell'impianto per la disoleazione di un refluo industriale a portata e concentrazioni note è cosa 

parlando di trattare le acque di prima pioggia che 

dilavano superfici sulle quali, per i motivi più vari, possono trovarsi residui di idrocarburi di origine e 

natura molto diverse tra loro: oli, benzine, carburanti incombusti sottoforma di gocce, emulsificati, in 

Ci si può inoltre immaginare quante variabili siano in gioco nel corso di un evento piovoso: l'intensità e 

la durata del fenomeno, le caratteristiche della superficie scolante (estensione, pendenza, scabrosità), 

le caratteristiche della rete drenante (calibro delle condotte, lunghezza e tortuosità), ecc.  

bene che per progettare un impianto con un minimo di precisione non si dovrebbe mai 

-line rispetto alla rete di 

raccolta delle acque di ruscellamento in modo da poter raccogliere solo la portata considerata di prima 

nell'assumere l'obiettivo guida che occorre avere per 

parte dei fornitori europei di impianti di disoleazione 

e quindi in grado di rispettare 

ecreto Legislativo 152/06 
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sulla tutela delle acque e le sue successive modifiche ed integrazioni

Il CLEAN WATER ACT americano non stabilisce alcun limite allo scarico del separatore, ma richiede 

unicamente che il refluo in uscita non presenti un'an

Council (ARC, Nuova Zelanda) prevede che la concentrazione dell'effluente non superi i 15 mg/l. 

La normativa EN 858-1:2002 descrive 

l'efficienza di un tipo di separatore rispe

Si tratta sostanzialmente di un test per annoverare i separatori nella prima o nella seconda classe (I o 

II). 

La prova consiste nel far transitare una soluzione a concentrazione nota di idrocarburi all'interno del 

separatore già pieno d'acqua, alle condizioni dettate dal paragrafo 8.3.3.1 della EN 858 

A seconda della concentrazione in uscita, 5 o 100 mg/l, i prototipi verranno inquadrati nella I o nella II 

classe. Il test di laboratorio non garantisce che gli stessi risultati si a

Ciò che tiene a sottolinerare anche la norma PPG3: 

comply with these limits when operating under field conditions

 

Tabella  - Classi di separatori 

Classe Contenuto mas

ammissibile di oli residui in 

mg/l 

I 5,0 

II 100 

Secondo il test previsto al punto 8.3.3.1 e l'analisi in spettroscopia in accordo con 

l'allegato A2 ed A3 della EN 858-1:2002

 

Questa suddivisione ha lo scopo di individuare l'utilizzo più adeguato a seconda delle necessità 

individuate.  

La norma PPG3 tende a consigliare i separatori di classe I per il trattamento di superfici sulle quali gli 

idrocarburi si ritrovano allo stato di goccioline, mentre quelli di classe II sono preferibili per le acque 

meno inquinate o quando ci sia necessità di intrappolare eventuali sversamenti o spillaggi accidentali. 

Vi è poi una ulteriore suddivisione in 

parziale della portata di pioggia, come nelle raffinerie, e 

necessità è di funzionare da trappole per piccole perdite, come nei parcheggi.

 

6.4 DIMENSIONAMENTO DISOLEATORE: NORMA EN 858

Il disoleatore serve per superfici sulle quali 

finire oli e benzine come: garage e autorimesse, autofficine, distributori di carburante, parcheggi, 

strade, aeroporti, impianti trattamento rifiuti,
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e le sue successive modifiche ed integrazioni.  

americano non stabilisce alcun limite allo scarico del separatore, ma richiede 

unicamente che il refluo in uscita non presenti un'anomala brillantezza (sheen). L'Auckland Regional 

Council (ARC, Nuova Zelanda) prevede che la concentrazione dell'effluente non superi i 15 mg/l. 

descrive un test di laboratorio che ha come scopo quello di inquadrare 

l'efficienza di un tipo di separatore rispetto ad un altro.  

Si tratta sostanzialmente di un test per annoverare i separatori nella prima o nella seconda classe (I o 

La prova consiste nel far transitare una soluzione a concentrazione nota di idrocarburi all'interno del 

qua, alle condizioni dettate dal paragrafo 8.3.3.1 della EN 858 

A seconda della concentrazione in uscita, 5 o 100 mg/l, i prototipi verranno inquadrati nella I o nella II 

classe. Il test di laboratorio non garantisce che gli stessi risultati si avranno in campo in condizioni reali. 

Ciò che tiene a sottolinerare anche la norma PPG3: “It should not be expected that separators will 

comply with these limits when operating under field conditions”. 

Contenuto massimo 

ammissibile di oli residui in 

Tipica tecnica di separazione 

(esempio) 

Separatori a coalescenza 

Separatori a gravità 

Secondo il test previsto al punto 8.3.3.1 e l'analisi in spettroscopia in accordo con 

1:2002 

Questa suddivisione ha lo scopo di individuare l'utilizzo più adeguato a seconda delle necessità 

La norma PPG3 tende a consigliare i separatori di classe I per il trattamento di superfici sulle quali gli 

allo stato di goccioline, mentre quelli di classe II sono preferibili per le acque 

meno inquinate o quando ci sia necessità di intrappolare eventuali sversamenti o spillaggi accidentali. 

Vi è poi una ulteriore suddivisione in FULL RETENTION SEPARATORS per 

parziale della portata di pioggia, come nelle raffinerie, e BY PASS SEPARATORS 

necessità è di funzionare da trappole per piccole perdite, come nei parcheggi. 

DIMENSIONAMENTO DISOLEATORE: NORMA EN 858 

Il disoleatore serve per superfici sulle quali con ordianaria cadenza o per cause accidentali possono 

finire oli e benzine come: garage e autorimesse, autofficine, distributori di carburante, parcheggi, 

, impianti trattamento rifiuti, ecc.  
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americano non stabilisce alcun limite allo scarico del separatore, ma richiede 

omala brillantezza (sheen). L'Auckland Regional 

Council (ARC, Nuova Zelanda) prevede che la concentrazione dell'effluente non superi i 15 mg/l.  

un test di laboratorio che ha come scopo quello di inquadrare 

Si tratta sostanzialmente di un test per annoverare i separatori nella prima o nella seconda classe (I o 

La prova consiste nel far transitare una soluzione a concentrazione nota di idrocarburi all'interno del 

qua, alle condizioni dettate dal paragrafo 8.3.3.1 della EN 858 - 1:2002.  

A seconda della concentrazione in uscita, 5 o 100 mg/l, i prototipi verranno inquadrati nella I o nella II 

vranno in campo in condizioni reali. 

It should not be expected that separators will 

Tipica tecnica di separazione 

Secondo il test previsto al punto 8.3.3.1 e l'analisi in spettroscopia in accordo con 

Questa suddivisione ha lo scopo di individuare l'utilizzo più adeguato a seconda delle necessità 

La norma PPG3 tende a consigliare i separatori di classe I per il trattamento di superfici sulle quali gli 

allo stato di goccioline, mentre quelli di classe II sono preferibili per le acque 

meno inquinate o quando ci sia necessità di intrappolare eventuali sversamenti o spillaggi accidentali. 

per il trattamento integrale o 

BY PASS SEPARATORS laddove la principale 

 

o per cause accidentali possono 

finire oli e benzine come: garage e autorimesse, autofficine, distributori di carburante, parcheggi, 



Consorzio Industriale Provinciale Dell' Ogliastra

Progettazione esecutiva e all‟esecuzione dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata

 

 

Secondo la EN 858 l’utilizzo dei se

spinto del refluo e dove si richiede di bloccare solo gli sversamenti accidentali. Questi separatori 

vengono anche chiamati trappole per oli. I separatori di classe I sono invece da in

richiesto una rimozione spinta degli idrocarburi e dove c’

continuo anche dopo la prima pioggia. Anche la EN 858 per la prima pioggia suggerisce di utilizzare un 

separatore di tipo by-pass di classe I.

Perché sia efficace la densità della frazione oleosa non deve essere superiore a 0,95 g/cmc. Secondo 

la EN 858 il dimensionamento di un disoleatore si basa sulla natura e la portata dei liquidi da trattare 

tenendo presente: 

� la massima portata di pioggia 

� la massima portata di effluente 

� la densità del liquido oleoso  

� la presenza di sostanze che possono impedire la separazione come i detergenti. 

La formula per il dimensionamento è la seguente: 

 

Dove  

� NS è la taglia nominale del separatore;

� Qr è la massima portata di pioggia, in l/s;

� Qs è la massima portata di refluo, in l/s;

� fd è il fattore di densità per il tipo di olio;

� fx è il fattore di impedimento. 

 

La normativa UNI EN 858-2 al punto 4.1 stabilisce inoltre, suddividendo in 3 categorie ed affidando a 

ciascuna un fattore minimo di impedimento

separazione:  

Cat. A)  per il trattamento delle acque re

industriali, lavaggio di veicoli, pulizia di parti ricoperte di olio o altre sorgenti, per esempio piazzole di 

stazioni di rifornimento carburante;

Cat. B)  per il trattamento dell'acqua piovana contaminata da olio ( 

proveniente da aree impervie, per esempio parcheggi per auto, strade, aree di stabilimenti;

impedimento (fx=0) 

Cat. C)  per il contenimento di qual

dell' area circostante. fattore di impedimento

 

La taglia nominale NS è un numero, espresso in unità, approssimativamente equivalente alla 

massima effluente in litri/sec del separatore sottoposto al test di 

Una volta calcolato l’NS attraverso la formula si richiederà al fornitore un impianto avente

nominale più vicina. Qualora si debba trat

Consorzio Industriale Provinciale Dell' Ogliastra  Zona Industriale Baccasara 
via Paolo Arzu - 08048 TORTOLI' (OG) 

‟esecuzione dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata

ELAB. B.10A - RELAZIONE DI CALCOLO IDRAULICO 
DIRETTIVA SCARICHI - Acque prima pioggia. 

utilizzo dei separatori di classe II è preferibile dove non si richiede un trattamento 

spinto del refluo e dove si richiede di bloccare solo gli sversamenti accidentali. Questi separatori 

vengono anche chiamati trappole per oli. I separatori di classe I sono invece da in

inta degli idrocarburi e dove c’è bisogno di un trattamento

continuo anche dopo la prima pioggia. Anche la EN 858 per la prima pioggia suggerisce di utilizzare un 

pass di classe I. 

ia efficace la densità della frazione oleosa non deve essere superiore a 0,95 g/cmc. Secondo 

la EN 858 il dimensionamento di un disoleatore si basa sulla natura e la portata dei liquidi da trattare 

la massima portata di pioggia  

a portata di effluente  

la presenza di sostanze che possono impedire la separazione come i detergenti. 

La formula per il dimensionamento è la seguente:  

NS = (Qr + fx Qs) fd 

NS è la taglia nominale del separatore; 

la massima portata di pioggia, in l/s;  

è la massima portata di refluo, in l/s; 

è il fattore di densità per il tipo di olio;  

 

2 al punto 4.1 stabilisce inoltre, suddividendo in 3 categorie ed affidando a 

di impedimento (fx), dove è necessario installare un impianto di 

er il trattamento delle acque reflue (effluenti commerciali) provenienti da processi 

industriali, lavaggio di veicoli, pulizia di parti ricoperte di olio o altre sorgenti, per esempio piazzole di 

stazioni di rifornimento carburante; fattore di impedimento (fx=2) 

per il trattamento dell'acqua piovana contaminata da olio ( 

proveniente da aree impervie, per esempio parcheggi per auto, strade, aree di stabilimenti;

per il contenimento di qualunque rovesciamento di liquido leggero, e per la protezione 

fattore di impedimento (fx=1) 

La taglia nominale NS è un numero, espresso in unità, approssimativamente equivalente alla 

massima effluente in litri/sec del separatore sottoposto al test di cui al paragrafo 8.3.3. della norma

NS attraverso la formula si richiederà al fornitore un impianto avente

Qualora si debba trattare solo acqua di pioggia dall
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paratori di classe II è preferibile dove non si richiede un trattamento 

spinto del refluo e dove si richiede di bloccare solo gli sversamenti accidentali. Questi separatori 

vengono anche chiamati trappole per oli. I separatori di classe I sono invece da installare laddove è 

è bisogno di un trattamento 

continuo anche dopo la prima pioggia. Anche la EN 858 per la prima pioggia suggerisce di utilizzare un 

ia efficace la densità della frazione oleosa non deve essere superiore a 0,95 g/cmc. Secondo 

la EN 858 il dimensionamento di un disoleatore si basa sulla natura e la portata dei liquidi da trattare 

la presenza di sostanze che possono impedire la separazione come i detergenti.  

2 al punto 4.1 stabilisce inoltre, suddividendo in 3 categorie ed affidando a 

essario installare un impianto di 

flue (effluenti commerciali) provenienti da processi 

industriali, lavaggio di veicoli, pulizia di parti ricoperte di olio o altre sorgenti, per esempio piazzole di 

per il trattamento dell'acqua piovana contaminata da olio ( deflusso superficiale ) 

proveniente da aree impervie, per esempio parcheggi per auto, strade, aree di stabilimenti; fattore di 

unque rovesciamento di liquido leggero, e per la protezione 

La taglia nominale NS è un numero, espresso in unità, approssimativamente equivalente alla portata 

cui al paragrafo 8.3.3. della norma. 

NS attraverso la formula si richiederà al fornitore un impianto avente la taglia 

tare solo acqua di pioggia dall’equazione si toglierà il 
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parametro fxQs. 

 

Anche la EN 858 per le acque di pioggia ricorre all

 

Per quanto riguarda l'intensità I suggeri

ottemperare alle disposizioni delle autorità di controllo del luogo.

L'EPA scozzese nella PPG3 fornisce un’

dimensionare un separatore full ritention e di 1,8 mm/h se si tratta di dimensio

separator. 

 

Il fattore di densità varia da 1 a 2 a seconda della densità degli idrocarburi e della combinazione dei 

componenti il separatore. 

 

 
Tabella 

Densità g/cm³  
Combinazione  
S II P  
S I P  
S II I P  
S per sludge trap; I o II per la classe del separatore; P per pozzetto di ispezione e prelievo.
a Per i separatori di classe I che operano solo con la gravità si utilizza il 
b Sia per la classe I che per la classe II.

 

Per la raccolta del sedimento che potrebbe portare ad occludere le condotte del separatore si utilizza 

un'anticamera come parte integrante dello 

Per il dimensionamento della “sludge trap”

sedimento, richiede di moltiplicare la NS per un fattore 100, 200 o 300 e poi dividere il risultato per il f

Il fattore 200 è consigliato per parcheggi, autodemolitori, centrali energetiche, distributori di carburante.

Il volume di raccolta dell'olio deve essere 10 volte la NS qualora il separatore sia munito di otturatori 

automatici per prevenire tracimazioni o di 15
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Anche la EN 858 per le acque di pioggia ricorre all’uso della Rational Formula: 

Per quanto riguarda l'intensità I suggerisce di effettuare un’analisi del modello pluviometri

ottemperare alle disposizioni delle autorità di controllo del luogo. 

cozzese nella PPG3 fornisce un’intensità di pioggia I pari a 18 mm/h se si tratta di 

dimensionare un separatore full ritention e di 1,8 mm/h se si tratta di dimensio

Il fattore di densità varia da 1 a 2 a seconda della densità degli idrocarburi e della combinazione dei 

Tabella – Valori del fattore di densità  
Fino a 0,85  da 0,85 fino a 0,90  

Fattore di densità fd  
1  2  
1 a  1,5 a  
1 b  1 b  

S per sludge trap; I o II per la classe del separatore; P per pozzetto di ispezione e prelievo.

perano solo con la gravità si utilizza il fd della classe II.

Sia per la classe I che per la classe II.  

er la raccolta del sedimento che potrebbe portare ad occludere le condotte del separatore si utilizza 

un'anticamera come parte integrante dello stesso oppure un contenitore a sé stante. 

“sludge trap” la EN 858, a seconda della prevedibile formazione di 

sedimento, richiede di moltiplicare la NS per un fattore 100, 200 o 300 e poi dividere il risultato per il f

ore 200 è consigliato per parcheggi, autodemolitori, centrali energetiche, distributori di carburante.

Il volume di raccolta dell'olio deve essere 10 volte la NS qualora il separatore sia munito di otturatori 

automatici per prevenire tracimazioni o di 15 volte la NS in caso contrario. 

Zona Industriale Baccasara  

esecuzione dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata  

pag. 15 
 

ella Rational Formula: Q = CIA. 

analisi del modello pluviometrico locale e di 

intensità di pioggia I pari a 18 mm/h se si tratta di 

dimensionare un separatore full ritention e di 1,8 mm/h se si tratta di dimensionare un by-pass 

Il fattore di densità varia da 1 a 2 a seconda della densità degli idrocarburi e della combinazione dei 

da 0,90 fino a 0,95  
 
3  
2 a  
1 b  

S per sludge trap; I o II per la classe del separatore; P per pozzetto di ispezione e prelievo.  
d della classe II.  

er la raccolta del sedimento che potrebbe portare ad occludere le condotte del separatore si utilizza 

stesso oppure un contenitore a sé stante.  

la EN 858, a seconda della prevedibile formazione di 

sedimento, richiede di moltiplicare la NS per un fattore 100, 200 o 300 e poi dividere il risultato per il fd.  

ore 200 è consigliato per parcheggi, autodemolitori, centrali energetiche, distributori di carburante. 

Il volume di raccolta dell'olio deve essere 10 volte la NS qualora il separatore sia munito di otturatori 
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7 SOLUZIONE PROGETTUAL

Sulla scorta di quanto sin qui esposto, l’ipotesi di soluzione al problema legato al trattamento delle 

acque di pioggia intercettate dalle aree carrabili

consortile è quella di realizzare 

dell'uscita del lotto, parallelamente allo stradello di acces

L'impianto di separazione è dimensionato per trattare le acque meteoriche afferenti ad una determinata 

superficie, calcolate assumendo come tempo di ritorno caratteristico quello dei due anni. 

Ciascuno di essi è dotato di un sistema di by

perchè tarato per le portate desunte dal procedimento di dimensionamento, mentre le portate in 

eccesso vengono allontanate e ricondotte alla rete esistente.

7.1 Determinazione portata di riferimento.

Per la determinazione della portata di riferimento si utilizza il metodo “Cinematico Lineare” o “Metodo 

Razionale”. Secondo la teoria del metodo della corrivazione, la portata di colmo in una determinata 

sezione della rete di drenaggio è data dalla seguente formula

dove: 

Q Portata [l/s]; 

C  Valore del coefficiente di afflusso medio del bacino (area) drenato;

I Intensità media della pioggia di durata pari al tempo di concentrazione del bacino di 

riferimento [mm/h]; 

A  Superficie del bacino drena

Nel caso in esame la portata di riferimento è assunta pari a 46,

La direttiva regionale prescrive che la durata dell ’evento meteorico assunto per il calcolo della 

portata sia uguale a 15 minuti, differendo, in ques to caso, dal tempo di concentrazione del 

bacino di riferimento. 

L’altezza e l’intensità di pioggia calcolate per un tempo di 15 minuti, con l’uso della formula classica del 

metodo razionale (nel quale è contemplata la superficie complessiva del bacino), 

forniscono un valore della portata massima del bacino di riferimento coerente con i prin

del metodo stesso. 

Nel caso in cui i tempi di concentrazione siano superiori ai 15 minuti

valore dell’intera superficie del bacino, si ammetterebbe il fatto che anche le porzioni del bacino più 

distanti dalla sezione di chiusura contribuiscono alla formazione della portata, quando nella realtà il 

contributo di tali porzioni non ha avuto ancora modo di pervenire alla sezione di chiusura. Si rende 

dunque necessaria l’applicazione di un fattore di correzion

impasse. 

Un’ipotesi spesso seguita è quella di considerare il diagramma aree

esemplificazione consente di codificare agevolmente il comportamento del bacino. Sotto tale ipotesi, il 

fattore di correzione della formula è dato dal rapporto tra il tempo di pioggia assunto (15
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SOLUZIONE PROGETTUAL E PROPOSTA 

Sulla scorta di quanto sin qui esposto, l’ipotesi di soluzione al problema legato al trattamento delle 

e di pioggia intercettate dalle aree carrabili e di parcheggio di esclusiva pertinenza

è quella di realizzare un impianto di disoleazione/separazione 

, parallelamente allo stradello di accesso. 

impianto di separazione è dimensionato per trattare le acque meteoriche afferenti ad una determinata 

superficie, calcolate assumendo come tempo di ritorno caratteristico quello dei due anni. 

Ciascuno di essi è dotato di un sistema di by-pass da collegare anch’esso alla rete fognaria esistente, 

perchè tarato per le portate desunte dal procedimento di dimensionamento, mentre le portate in 

eccesso vengono allontanate e ricondotte alla rete esistente. 

Determinazione portata di riferimento. 

nazione della portata di riferimento si utilizza il metodo “Cinematico Lineare” o “Metodo 

Razionale”. Secondo la teoria del metodo della corrivazione, la portata di colmo in una determinata 

sezione della rete di drenaggio è data dalla seguente formula classica: 

Q = (C I A/3600) 

Valore del coefficiente di afflusso medio del bacino (area) drenato;

Intensità media della pioggia di durata pari al tempo di concentrazione del bacino di 

 

Superficie del bacino drenato [mq]. 

iferimento è assunta pari a 46,23 l/s. 

La direttiva regionale prescrive che la durata dell ’evento meteorico assunto per il calcolo della 

portata sia uguale a 15 minuti, differendo, in ques to caso, dal tempo di concentrazione del 

a calcolate per un tempo di 15 minuti, con l’uso della formula classica del 

metodo razionale (nel quale è contemplata la superficie complessiva del bacino), 

forniscono un valore della portata massima del bacino di riferimento coerente con i prin

Nel caso in cui i tempi di concentrazione siano superiori ai 15 minuti infatti, assumendo nella formula il 

valore dell’intera superficie del bacino, si ammetterebbe il fatto che anche le porzioni del bacino più 

dalla sezione di chiusura contribuiscono alla formazione della portata, quando nella realtà il 

contributo di tali porzioni non ha avuto ancora modo di pervenire alla sezione di chiusura. Si rende 

dunque necessaria l’applicazione di un fattore di correzione alla formula che permetta di superare tale 

Un’ipotesi spesso seguita è quella di considerare il diagramma aree-tempi di tipo lineare: questa 

esemplificazione consente di codificare agevolmente il comportamento del bacino. Sotto tale ipotesi, il 

fattore di correzione della formula è dato dal rapporto tra il tempo di pioggia assunto (15
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Sulla scorta di quanto sin qui esposto, l’ipotesi di soluzione al problema legato al trattamento delle 

esclusiva pertinenza del centro 

disoleazione/separazione disposto in prossimità 

impianto di separazione è dimensionato per trattare le acque meteoriche afferenti ad una determinata 

superficie, calcolate assumendo come tempo di ritorno caratteristico quello dei due anni.  

egare anch’esso alla rete fognaria esistente, 

perchè tarato per le portate desunte dal procedimento di dimensionamento, mentre le portate in 

nazione della portata di riferimento si utilizza il metodo “Cinematico Lineare” o “Metodo 

Razionale”. Secondo la teoria del metodo della corrivazione, la portata di colmo in una determinata 

Valore del coefficiente di afflusso medio del bacino (area) drenato; 

Intensità media della pioggia di durata pari al tempo di concentrazione del bacino di 

La direttiva regionale prescrive che la durata dell ’evento meteorico assunto per il calcolo della 

portata sia uguale a 15 minuti, differendo, in ques to caso, dal tempo di concentrazione del 

a calcolate per un tempo di 15 minuti, con l’uso della formula classica del 

metodo razionale (nel quale è contemplata la superficie complessiva del bacino), non sempre 

forniscono un valore della portata massima del bacino di riferimento coerente con i principi della teoria 

infatti, assumendo nella formula il 

valore dell’intera superficie del bacino, si ammetterebbe il fatto che anche le porzioni del bacino più 

dalla sezione di chiusura contribuiscono alla formazione della portata, quando nella realtà il 

contributo di tali porzioni non ha avuto ancora modo di pervenire alla sezione di chiusura. Si rende 

e alla formula che permetta di superare tale 

tempi di tipo lineare: questa 

esemplificazione consente di codificare agevolmente il comportamento del bacino. Sotto tale ipotesi, il 

fattore di correzione della formula è dato dal rapporto tra il tempo di pioggia assunto (15 minuti) ed il 
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tempo di concentrazione del bacino di riferimento (21.08 minuti).

Il comportamento di un bacino in caso di tempo di pioggia (

è esemplificato nel diagramma seguente.

 

 

Nel nostro caso data la limitata estensione del bacino e della rete di dreno il tempo di concentrazione è 

inferiore ai 15 minuti imposti dalla normativa per cui non uti

 

Nota dunque l’altezza di pioggia di riferimento, il coefficiente di afflusso e la superficie del bacino di 

riferimento, l’applicazione della formula del metodo della corrivazione consente di calcolare i valori 

delle portate di riferimento dovute al processo di trasformazione afflussi

drenanti e necessari per il dimensionamento del disoleatore, così come riportato nel paragrafo 5.4.

 

E’ da rilevare che, per le ipotesi alla base del metodo d

della superficie di riferimento, le portate calcolate possono risultare sovrastimate.

 

7.2 Dimensionamento disoleatori

 

L’applicazione dei metodi riportati in precedenza, consente di dimensionare 

ubicato come riportato negli elaborati grafici allegati alla presente relazione (vd Tav. n 

prima pioggia e Individuazione impianti di disoleazione).

La grandezza nominale dell’impianto (l/s) si determina moltiplicando il coefficiente di piovosità per

superficie dell'area scolante (assunto un fattore di densità unitario), come da formula riportata al

paragrafo 5.4. 
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tempo di concentrazione del bacino di riferimento (21.08 minuti).  

Il comportamento di un bacino in caso di tempo di pioggia (τ) inferiore al tempo di concentrazione (Tc) 

è esemplificato nel diagramma seguente. 

Nel nostro caso data la limitata estensione del bacino e della rete di dreno il tempo di concentrazione è 

inferiore ai 15 minuti imposti dalla normativa per cui non utilizzeremo alcun fattore riduttivo.

Nota dunque l’altezza di pioggia di riferimento, il coefficiente di afflusso e la superficie del bacino di 

riferimento, l’applicazione della formula del metodo della corrivazione consente di calcolare i valori 

ate di riferimento dovute al processo di trasformazione afflussi-deflussi operato dalle superfici 

drenanti e necessari per il dimensionamento del disoleatore, così come riportato nel paragrafo 5.4.

E’ da rilevare che, per le ipotesi alla base del metodo di calcolo impiegato e l’esiguità dell’estensione 

della superficie di riferimento, le portate calcolate possono risultare sovrastimate.

Dimensionamento disoleatori 

L’applicazione dei metodi riportati in precedenza, consente di dimensionare l'

ubicato come riportato negli elaborati grafici allegati alla presente relazione (vd Tav. n 

Individuazione impianti di disoleazione). 

La grandezza nominale dell’impianto (l/s) si determina moltiplicando il coefficiente di piovosità per

superficie dell'area scolante (assunto un fattore di densità unitario), come da formula riportata al
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) inferiore al tempo di concentrazione (Tc) 

Nel nostro caso data la limitata estensione del bacino e della rete di dreno il tempo di concentrazione è 

lizzeremo alcun fattore riduttivo. 

Nota dunque l’altezza di pioggia di riferimento, il coefficiente di afflusso e la superficie del bacino di 

riferimento, l’applicazione della formula del metodo della corrivazione consente di calcolare i valori 

deflussi operato dalle superfici 

drenanti e necessari per il dimensionamento del disoleatore, così come riportato nel paragrafo 5.4. 

i calcolo impiegato e l’esiguità dell’estensione 

della superficie di riferimento, le portate calcolate possono risultare sovrastimate. 

l' impianto di disoleazione 

ubicato come riportato negli elaborati grafici allegati alla presente relazione (vd Tav. n 10.a – Acque di 

La grandezza nominale dell’impianto (l/s) si determina moltiplicando il coefficiente di piovosità per la 

superficie dell'area scolante (assunto un fattore di densità unitario), come da formula riportata al 
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Tabella  – Grandezza nominale dei disoleatori

secondo norma EN 858  

Disoleatore 

Superficie [mq] 

h (Tc) [mm] 

i [mm/h] 

C [adimensionale] 

K [adimensionale] 

Qr [l/s] 

fd 

NS 

 

Per l' area servita, è stata così individuata la taglia nominale che caratterizza l’impianto di disoleazione.

In relazione al valore di NS si andrà quindi a reperire su mercato il 

compatibile con il processo di cui sopra.
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Grandezza nominale dei disoleatori  
  

Disoleatore  
( 

3974 

12.31 

49.24 

0.8 

0.712 

30,96 

1 

30.96 

area servita, è stata così individuata la taglia nominale che caratterizza l’impianto di disoleazione.

relazione al valore di NS si andrà quindi a reperire su mercato il prodotto con un n

di cui sopra. 
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area servita, è stata così individuata la taglia nominale che caratterizza l’impianto di disoleazione. 

prodotto con un numero di NS 


